
Cognitive Automation Revolution
Evoluzione dell’intelligenza artifi ciale che rivoluziona processi complessi

Problem solving e Ingegneria Industriale
A Tor Vergata un dottorato multidisciplinare per le sfi de di Industria 4.0

Omicron, una realtà innovativa che brilla a Teramo
Nella provincia aprutina da oltre 17 anni al servizio dell’innovazione

Radiosat: telecomunicazioni ad alta velocità
Il nuovo sistema di trasmissione miniaturizzato nasce dalla ricerca Picosats

I robot sono cooperanti e collaborativi
La ricerca al Sud compete e vince nei bandi europei: il progetto LABOR

Mai come oggi la forma-
zione post-laurea ha 

avuto un ruolo fondamentale 
per le prospettive di colloca-
mento in un ruolo adeguato e 
gratifi cante di un giovane ne-
olaureato. I traguardi tecno-
logici ed innovativi dell’indu-
stria moderna sono sempre 
più complessi e richiedono 
un approccio multidisciplina-
re e multisettoriale. È quindi 
fondamentale l’integrazione 
di più competenze specifi che 
nei vari processi industriali, 
in ambiti che spazino dall’in-
gegneria alla fi sica, coinvol-
gendo chimica, biologia e 
medicina. Ciò comporta una 
necessaria rimodulazione dei 
percorsi formativi, che, pur 
fornendo approfondite cono-
scenze specialistiche, non 
trascurino metodologia scien-
tifi ca, mentalità fl essibile e 
capacità di lavorare in gruppi 
organizzati al fi ne di affronta-
re e risolvere problemi com-
plessi e sfruttare al meglio le 
potenzialità di Industria 4.0. 
Tra i primi a rispondere ad 
esigenze di questo tipo, il 
Dottorato di Ricerca in Inge-
gneria Industriale dell’Uni-
versità di Roma “Tor Vergata” 
ha fatto della multidisciplina-
rietà e dello stretto rappor-
to con aziende nazionali ed 
internazionali il suo caratte-
re distintivo. Le tematiche di 
ricerca affrontate nell’ambi-
to del dottorato coprono un 
ampio spettro di applicazio-
ni come: progettazione indu-
striale, nuovi materiali e tec-
nologie, energia e ambiente, 
applicazioni ingegneristi-
che per la medicina e per lo 
sport, sensoristica, robotica, 
diagnostiche per i beni cul-
turali e management. Tale 
scelta si è rivelata vincente 

perché, spiega Marco Mari-
nelli coordinatore del dotto-
rato, “Il dottorato è molto cre-
sciuto, ha aggregato colleghi 
di altri atenei e di altre aree 
tematiche, sviluppando un’e-
stesa rete di rapporti interna-
zionali ed una serie di con-
venzioni con aziende aventi 
reparti di ricerca e sviluppo 
che operano in diversi settori 
industriali”.
Tale vocazione è testimonia-
ta dal fatto che i membri del 
collegio dei docenti appar-
tengano ad enti di ricerca, 
aziende e università prove-
nienti da 12 paesi della co-
munità europea. Molte azien-
de nazionali ed internazionali 
collaborano attivamente con 
il dottorato, 12 delle qua-
li hanno stipulato specifi che 
convenzioni permanenti. Il 
Dottorato è inoltre consor-
ziato con 6 Università inter-
nazionali (Francia, Germa-
nia, Svizzera, Albania, India 
e Messico).
L’impostazione del proces-
so di formazione del dottora-
to ha riscontrato un evidente 
successo in termini di interes-

se suscitato nei giovani lau-
reati ed ogni anno si registra 
un elevato numero di doman-
de di adesione. “Attualmente 
– aggiunge Marco Marinelli – 
il Dottorato conta su un tota-
le di più di 50 studenti, circa 
un terzo dei quali provenienti 
da Università straniere. Inol-
tre e soprattutto, un’indagine 
mirata ha rivelato un ottimo 
grado di soddisfazione tra i 
Dottori di Ricerca che hanno 
conseguito il titolo, nonché 
una altissima percentuale 
di successi in termini di col-
locamento presso aziende 
pubbliche e private ed enti 
di ricerca”. Come ulteriore ri-
conoscimento, il dottorato di 
Ingegneria Industriale di Tor 

Vergata è stato selezionato 
per rappresentare l’Italia nel-
la conferenza “InterDOC - In-
ternational, Intersectoral, and 
Interdisciplinary: the triple “i” 
approach to doctoral trai-
ning” organizzata dal MIUR 
nel Novembre 2014 nell’am-
bito delle attività del Seme-
stre italiano di Presidenza 
europea.
Nonostante i numerosi pro-
blemi e le attuali diffi coltà 
dell’università italiana, que-
sta esperienza dimostra 
come la sinergia tra accade-
mia ed industria sia un’arma 
vincente per il futuro dei gio-
vani laureati e per l’innova-
zione tecnologica ed indu-
striale.

Sono passati, oramai, oltre 17 
anni dalla sua costituzione, 

datata 25 Settembre 2002 e, con 
il passare del tempo, Omicron è 
divenuta sempre più una conso-
lidata realtà. Stiamo parlando di 
una software house riconosciuta e 
apprezzata sul mercato sia in Ita-
lia che all’estero, che con le pro-
prie competenze e conoscenze 
offre al cliente servizi e soluzioni 
ICT che permettono di migliorare 
lo svolgimento del proprio core bu-
siness. 
Merito del successo il lavoro cer-
tosino e professionale del suo fon-
datore, il teramano Marco Pompi-
lii che, non a caso, ha stabilito la 
sede principale in Abruzzo e nel-
lo specifi co proprio nel capoluo-
go aprutino. Città che si distingue, 
non a caso, per le sue caratteristi-
che di essere collocata a metà tra 
il mare e la montagna. Tra i punti 
cardine della propria attività l’Omi-
cron promuove l’innovazione e il 
cambiamento tecnologico per ge-
nerare crescita e profi tto. Le skills 
e la professionalità dell’azienda 
sono al servizio dei clienti. Tutto il 
personale è stimato ed apprezza-
to presso la clientela per l’alto livel-
lo di qualità delle prestazioni svol-
te e la puntualità con la quale le 
stesse vengono erogate. 
Omicron è una moderna Softwa-
re House che si distingue per la 
qualità del software e dei servizi 
collegati all’utilizzo dei sistemi in-
formativi: consulenza, formazio-
ne, aggiornamento ed assistenza. 
Unica idea di fondo è rispondere 
più effi cacemente possibile alle 
richieste provenienti dal mercato, 
fornendo consulenze e soluzioni 
informatiche nel modo più imme-
diato e che rispecchino esatta-
mente le esigenze e le aspettative 
del cliente. La mission aziendale 
è quella di offrire un vasto venta-
glio di soluzioni informatiche ad 
hoc, progettare e produrre siste-

mi anche di alta complessità che 
possano adattarsi alle esigenze 
specifi che del mercato. Per que-
sto la versatilità dell’azienda Omi-
cron è data dall’adattarsi veloce-
mente ai cambiamenti potendo 
fornire soluzioni e risposte imme-
diate ed effi cienti alle richieste del 
mercato stesso. E’ stata maturata, 
nel corso degli anni, esperienza 
nello sviluppo di app per iPhone, 
iPad ed Android di ogni tipologia 
(applicazioni business, cataloghi 
aziendali, giochi, social network 
etc.) scaricabili su smartphone e 
tablet. Con grande passione per 
il design e l’usabilità con una ac-
curata assistenza verso il clien-
te dalla fase di product defi nition 
alla predisposizione del progetto 
utilizzando tecniche di User In-
teraction Design con sviluppato-
ri dedicati alle piattaforme iOS e 
Android. Nello specifi co proponia-
mo tre software diversi tra loro ma 
utili e capaci di raggiungere una 
clientela vasta disponibili su iOS 
e Android. “NewAppy” permette di 
gestire al meglio i tuoi hobby con 
un applicato web responsive che 
consente di gestire qualsivoglia 
attività, come una palestra, un cir-
colo tennis, uno studio medico etc. 
mettendo a disposizione un siste-
ma di prenotazioni effi cace. “Che 
Butto?”, invece, si occupa della 
raccolta differenziata di ogni sin-
gola città, facile da utilizzare, con 
dei semplici passaggi e consente 
anche di consultare il rifi utologo 
in caso di dubbi sull’argomento. 
“SkilJobs”, infi ne, è un contenito-
re di offerte accuratamente sele-
zionate per il mercato tecnologi-
co italiano. Si possono consultare 
annunci di lavoro, scoprire la po-
sizione più in linea con il proprio 
profi lo e candidarsi per partecipa-
re al processo di selezione. Il tutto 
con pochi click perché la sempli-
cità può andare di pari passo con 
la professionalità.

Fondata nel 2014, PICOSATS è una start-up innovativa, 
spin off dell’Università di Trieste, con l’obiettivo di rende-

re rapido ed economico l’accesso allo spazio. Insediata in 
Area Science Park, PICOSATS aspira a un mondo intercon-
nesso, in cui tutti possano utilizzare le risorse spaziali per 
migliorare la vita della comunità in modo sostenibile. Attual-
mente la società lavora ad un nuovo prodotto, un sistema 
di telecomunicazioni che renda possibile la trasmissione 
dati ad alta velocità anche su piccoli satelliti: RADIOSAT, un 
rice-trasmettitore miniaturizzato progettato con il supporto 
dell’Agenzia Spaziale Europea. Di ridotta massa e volume, 
1 kg in un cubo di 15 cm di lato, la radio ad alta frequenza 
(banda Ka) è integrata con un modem, il tutto caratterizzato 
da un basso consumo energetico. L’uso di questa banda ga-
rantisce velocità di trasferimento dati cinque volte superiore 
rispetto alle tecnologie presenti nel mercato. Il prodotto è 
altamente modulare e fl essibile per renderlo adattabile alle 
esigenze dei clienti. RADIOSAT sarà lanciato sul mercato 
all’inizio del 2020.
A differenza dei pochi concorrenti presenti sul mercato 
mondiale, PICOSATS propone una soluzione unica e all’a-

vanguardia, che consente la gestione separata del ricevito-
re e del trasmettitore. Grazie alla profonda conoscenza del 
settore spaziale e dei suoi attori e alla consolidata espe-
rienza nel campo delle telecomunicazioni, PICOSATS mira 
a diventare leader nel settore delle telecomunicazioni per 
piccoli satelliti. Inoltre, l’interdisciplinarietà del team favori-
sce lo sviluppo di nuove idee e progetti.

L’Augmented Intelligence è un’evolu-
zione dell’intelligenza artifi ciale che 

include l’interazione umana, in un pro-
cesso di coinvolgimento continuo volto al 
miglioramento dei risultati ottenuti, con-
cretizzando ciò che si può defi nire come 
cognitive automation. Un innovativo ap-
proccio tecnologico che miscela metodi 
di machine learning, natural language 
understanding e big data analytics con 
l’obiettivo di automatizzare attività e pro-
cessi di business complessi, fi nora pre-
rogativa esclusiva dell’esperto umano.
Un’innovazione che porta la fi rma di Al-
tilia e che nasce da importanti risultati 
di ricerca industriale. Altilia, pioniere del 
settore dei Big Data in Italia, opera nel 
mercato internazionale da quasi un de-
cennio avvalendosi di un team di 30 pro-
fessionisti, impegnati in analisi, sviluppo 
e ricerca.
Altilia ha una grande attenzione verso 
l’innovazione tecnologica fi nalizzata alla 
digital transformation, e da sempre de-
dica alla ricerca sostanziosi investimen-
ti propri, ai quali riesce ad aggiungere, 
grazie a proposte innovative, fi nanzia-
menti pubblici inerenti al PON e al POR 
Calabria in sinergia con il Ministero dello 
Sviluppo Economico e Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, 
consolidando proprietà intellettuale ad 
alto contenuto innovativo. 
Con un approccio agile e fl essibile, nella 
propria vocazione collaborativa e all’in-
segna dell’open innovation, Alti-
lia si propone come una struttu-
ra di avanguardia, facilitando la 
collaborazione tra soggetti di-
versi. Conduce progetti in part-
nership con università, aziende, 
centri di ricerca ed enti a livello 
nazionale ed internazionale, fa-
vorendo così iniziative congiunte 
multi-stakeholder che facilitano 
la messa in pratica di soluzioni 
software innovative che prendo-
no forma in maniera concreta e 
rapida. Tra gli obiettivi vi è quel-
lo di mettere a disposizione dei 
propri clienti ricerca industriale 
di elevata qualità, permettendo 
loro di munirsi facilmente e ra-

pidamente di know-how ad alto valore 
competitivo.
Proprio in quest’ottica si confi gura un 
recente progetto di ricerca congiunto, 
Validated Question Answering, che am-
bisce a potenziare le capacità umane 
permettendo di insegnare agli algoritmi 
come e dove trovare le informazioni, at-
traverso l’annotazione di dati complessi: 
verbosi documenti di testo o complica-
te immagini descrittive. Lo scopo fi na-

le è quello di far convergere gli sforzi 
nell’interpretazione ed analisi delle in-
formazioni e non nella loro ricerca. Que-
sto progetto si basa su una tecnologia, 
quella di Altilia, che può essere usata 
trasversalmente in vari settori: dall’anali-
si di prodotti fi nanziari fi no alla diagnosti-
ca medica. Il vantaggio generale è che 
il professionista, dall’analista fi nanzia-
rio allo specialista clinico, può integrare 
all’interno degli algoritmi una parte della 

propria conoscenza, facendo sì 
che siano gli algoritmi addestrati 
a svolgere dei compiti per conto 
loro. Con la stessa tecnologia si 
può quindi mirare a potenziare le 
capacità di un medico per la dia-
gnosi, o la prevenzione, di malat-
tie o a semplifi care il lavoro di un 
analista fi nanziario. Si concretiz-
za così quella digital transforma-
tion indirizzata verso la “cogniti-
ve automation” senza escludere 
l’azione umana, anzi, integrando 
esperienze umane all’interno di 
processi automatici di apprendi-
mento, appunto human-in-the-
loop machine learning.
altilia.ai

All’Università di Salerno il gruppo 
di Automatica del DIEM ha una 

tradizione di partecipazione a pro-
getti europei nell’ambito della Ro-
botica, l’ultimo è il progetto LABOR 
(www.labor-project.eu). 
“Il progetto – spiega il prof. Pasqua-
le Chiacchio, responsabile scientifi -
co - rientra nell’ambito del partena-
riato pubblico-privato CleanSky2 di 
H2020 per ricerca e dimostrazione 
di tecnologie avanzate per velivo-
li di classe regionale a leadership 
LEONARDO. Gli altri partner, tut-
ti italiani, sono l’impresa Loccioni, 
coordinatore, e l’Università della 
Campania Luigi Vanvitelli. Il proget-
to è stato assegnato dopo un bando 
competitivo a livello europeo in cui il 
nostro consorzio è risultato vincitore 
per l’eccellenza della ricerca propo-

sta, l’impatto che essa avrà sulla pro-
duzione, la bontà del progetto com-
plessivo.”
Il progetto prevede la realizzazione di 
una cella robotizzata per l’automazio-

ne di alcuni processi di assemblag-
gio relativi ai pannelli di due dimo-
stratori di fusoliera in carboresina.
“Il punto qualifi cante di LABOR è 
la presenza di due robot che coo-
perano tra loro e collaborano con 
l’uomo per l’esecuzione di compiti 
complessi. All’Università di Saler-
no, in particolare, sono state svilup-
pate tecniche di controllo dei robot 
che tengono in conto le forze che si 
sviluppano durante l’esecuzione del 
compito, migliorando la qualità della 
produzione.”
 “La ricerca – conclude il prof. 
Chiacchio – ha generato nuova co-

noscenza e ha inoltre permesso di 
formare giovani ingegneri su queste 
tecnologie all’avanguardia, un valore 
aggiunto per l’intero sistema produtti-
vo italiano”.

Dottorandi al lavoro in laboratorio

Dottorato di Ingegneria Industriale dell’Università “Tor Vergata” di Roma 
attivo dal 2011

RADIOSAT: versione completa di antenna

Un team del progetto VQA: (da sinistra) Umberto Scilinguo (Altilia), Piergiuseppe Scalamogna (Altilia), 
Francesco Visalli (ICAR-CNR)

Massimo Ruffolo, fondatore di Altilia e ricercatore ICAR-CNR

Un particolare della cella presso il Laboratorio di 
Robotica dell’Università di Salerno – DIEM

Speciale RICERCA INDUSTRIALE- Realtà eccellenti
INFORMAZIONE PROMOZIONALE


